
Roma festeggia un anniversario importante. Settant’anni dopo la Liberazione dall’orrore nazifa-
scista, celebriamo nella piazza di tutti i romani, il Campidoglio, le donne e gli uomini che, con eroi-
smo e amore della Patria, si sono battuti per noi. L’esercizio della memoria è un compito a cui noi,
generazioni fortunate, che abbiamo vissuto sotto l’ombrello protettivo della pace, che abbiamo
visto l’Europa unita, che ci riconosciamo in una delle Costituzioni più belle del mondo, non pos-
siamo mai sottrarci. Lo dobbiamo ai nostri concittadini che hanno patito le pene della guerra e
delle persecuzioni, ma poi hanno saputo risollevarsi. Quest’anno, poi, lo dobbiamo in particolare
ad un grande romano d’adozione, il comandante partigiano Massimo Rendina, che ci ha lasciati
pochi mesi fa, e a cui vogliamo dedicare tutte le nostre celebrazioni.

Il lavoro che state per leggere, curato con la maestria che conosciamo dalla Scuola Romana dei
Fumetti - che ringrazio veramente di cuore, a nome di tutti i cittadini romani - è un esempio di
quanto le nostre radici siano profonde, ma anche attuali. La memoria si fa sapere, conoscenza,
comunicazione, grazie al linguaggio immediato del fumetto, spazio formidabile di fantasia e spe-
rimentazione. E il racconto è un viaggio alla scoperta dei valori che ancora ci rendono una grande
comunità nella Libertà e nella Democrazia, una comunità che non lascia soli i suoi figli, qualunque
sia la loro religione, il loro credo politico, la persona che amano. Quei valori per cui, ogni giorno
anche oggi, tutti dovremmo essere pronti a lottare.

Ignazio Marino
Sindaco di Roma

Mai come oggi il fumetto e l'illustrazione sono stati simbolo della libertà che lotta contro i tiranni. I
tragici fatti di Parigi, e la solidarietà internazionale nei confronti della redazione di Charlie Hebdo,
hanno riportato palesemente alla nostra attenzione il “peso simbolico” di questa forma espressiva
sul piano della libertà d'espressione.
Certo, questi fumetti sono diversi da quelli delle strisce della rivista satirica francese, così come,
aggiungo io, sono diversi dalle storie degli eroi dei fumetti americani - alcuni dei quali hanno sto-
ricamente combattuto contro la dittatura nazista prima, e sovietica poi, diventando a loro modo
simboli di libertà. Già da questo possiamo notare il curioso filo che lega a doppio filo la storia del
fumetto con l'idea di Libertà.
Quei fumetti sono oggi alla base della più prolifica produzione cinematografica, e i loro compagni
più colti, le narrazioni in forma di romanzo grafico, danno vita ad alcuni dei film più ispirati del
nostro tempo. Segno, questo, che se vogliamo trovare un tratto comune in tutti questi fumetti di-
versi, troviamo, allora, senza dubbio, la grande capacità di queste immagini di raccontare delle
storie.
Quale modo migliore, allora, per raccontare oggi la nostra storia più avvincente, appassionata,
ammirevole: in una parola, la nostra storia più bella? A 70 anni dalla Liberazione della nostra Città,
abbiamo voluto onorare gli eroi che si sono battuti per la nostra Libertà raccontando la loro storia,
con il linguaggio universale delle immagini. È una storia di lotta, di sofferenze e patimenti, ma è
anche una grande storia di riscatto umano e sociale: è la storia dei romani che non si sono lasciati
vincere dalle difficoltà. E dopo tanti riquadri caratterizzati dalle onomatopee dei fucili, delle mitra-
gliatrici, delle camionette che segnavano tragici destini, questa storia si chiude con una vista su
Roma (non vi svelo il finale…), mentre sullo sfondo sorge il nuovo sole. Per questo non finiremo
mai di ringraziare i protagonisti della nostra storia più bella: per il nuovo sole che, con il loro sa-
crificio, ci hanno regalato.

Valeria Baglio
Presidente dell’Assemblea Capitolina
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